
Rottamazione  tributi  locali,
pronti i moduli del Comune di
Priolo
Pronto il modello di domanda per l’adesione alla definizione
agevolata (rottamazione quinquies) e le istruzioni operative
per  la  compilazione  predisposto  dal  Comune  di  Priolo.
Rientrano nella misura:crediti in corso di accertamento Imu,
Tari e Cup per gli anni 2021 – 2022 – 2023 – 2024 e 2025 e le
maggiorazioni semestrali art. 27, comma 6, l. n. 689 del 24
novembre 1981.Il termine per la presentazione delle domande è
il 30 giugno 2026.
“La definizione agevolata-spipega l’amministrazione retta dal
sindaco Pippo Gianni-èun’opportunita’ offerta dal Comune di
Priolo per regolarizzare le posizioni debitorie relative ai
tributi comunali, beneficiando dello stralcio di sanzioni e
interessi.
Il contribuente pagherà infatti solo la quota capitale del
tributo.L’Amministrazione comunale – sottolineano il Sindaco
Pippo Gianni e l’assessore ai Tributi Maria Grazia Pulvirenti
– punta così a sostenere i cittadini in difficoltà, a favorire
l’adempimento spontaneo, ridurre il contenzioso e migliorare
l’efficacia  della  riscossione,  nel  pieno  rispetto  degli
equilibri di bilancio dell’Ente”.

Dibattito  pubblico  su
Siracusa e siti archeologici

https://www.siracusaoggi.it/rottamazione-tributi-locali-pronti-i-moduli-del-comune-di-priolo/
https://www.siracusaoggi.it/rottamazione-tributi-locali-pronti-i-moduli-del-comune-di-priolo/
https://www.siracusaoggi.it/rottamazione-tributi-locali-pronti-i-moduli-del-comune-di-priolo/
https://www.siracusaoggi.it/dibattito-pubblico-su-siracusa-e-siti-archeologici-inaccessibili/
https://www.siracusaoggi.it/dibattito-pubblico-su-siracusa-e-siti-archeologici-inaccessibili/


inaccessibili
Appuntamento culturale e civico che accenderà i riflettori sui
monumenti e sui siti archeologici inaccessibili del territorio
siracusano si svolgerà domani 30 aprile alle 18, alla Libreria
Néapolis. L’iniziativa prenderà spunto dal libro “Fagocitati”
di  Fabio  Morreale  per  affrontare  il  tema  dei  luoghi
simbolicamente “fagocitati” dall’incuria, dall’indolenza, dal
cemento e dalla mancanza di consapevolezza e visione. Sarà un
momento di riflessione aperto alla cittadinanza per discutere
del patrimonio storico, paesaggistico e culturale di Siracusa
e  delle  prospettive  di  valorizzazione  del  territorio.  A
introdurre l’incontro sarà Annalisa Sansalone. “Si parlerà dei
siti inaccessibili – dichiara Michele Mangiafico, che terrà un
intervento introduttivo – tra cui le Latomie Mazzanti di Santa
Panagia, il Ginnasio romano, le Terme bizantine e il Castello
Eurialo, con le diverse competenze degli enti che rendono le
situazioni ancora più complesse. Tutto ciò si inserisce anche
nel quadro della mancata assegnazione a Siracusa del titolo di
Capitale italiana della Cultura 2024, candidatura costruita su
basi poco consolidate e nella futura candidatura a capitale
della cultura europea”. Nel corso dell’incontro sono previste
anche testimonianze su come il volontariato e la cittadinanza
attiva possano contribuire ad aprire spazi e supplire, in
alcuni casi, all’azione amministrativa. Interverranno Giuseppe
Vitale e Fabio Morreale.

All’ ex Convento del Ritiro,
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evento culturale su “Siracusa
Umbertina”
L’I.I.S.S. “Antonello Gagini” di Siracusa promuove un nuovo
appuntamento  del  ciclo  culturale  “Spazio  900  –
#incontrailgagini”, dedicato alla valorizzazione della storia
e dell’identità urbana del territorio.
Oggi pomeriggio alle 16.30, presso l’Ex Convento del Ritiro si
terrà  infatti  l’incontro  dal  titolo  “Siracusa  Umbertina:
lectio  magistralis  e  itinerario  urbano”.  Protagonista
dell’evento sarà il prof. Salvatore Adorno, Presidente della
Società  Italiana  di  Storia  Ambientale  e  docente
dell’Università di Catania, che guiderà il pubblico in un
approfondimento dedicato alla trasformazione urbanistica della
città nel periodo umbertino, offrendo spunti di riflessione
storica, sociale e culturale. L’iniziativa sarà introdotta da
Giovanna Strano Dirigente scolastica dell’I.I.S.S. “A. Gagini”
di Siracusa, a testimonianza dell’impegno dell’istituto nella
promozione della cultura e nel dialogo tra scuola, territorio
e comunità. L’evento, ad ingresso libero, si inserisce in un
più ampio percorso educativo volto a stimolare negli studenti
e nei cittadini una maggiore consapevolezza del patrimonio
urbano e della sua evoluzione nel tempo, anche attraverso
momenti di divulgazione e itinerari tematici.

Giovane trovato senza vita in
casa, tragedia a Siracusa
Tragedia nel primo pomeriggio di oggi. Un ragazzo di 19 anni è
stato trovato senza vita all’interno dell’appartamento in cui
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viveva, nella zona alta della città.
A fare la drammatica scoperta sarebbero stati i familiari, che
hanno  immediatamente  lanciato  l’allarme.  Sul  posto  sono
intervenuti i sanitari del 118, ma per il giovane non c’era
ormai più nulla da fare.
Presenti anche le forze dell’ordine, con la Polizia che ha
avviato  gli  accertamenti  per  ricostruire  quanto  accaduto.
Secondo una prima ipotesi, al vaglio degli investigatori, si
sarebbe  trattato  di  un  gesto  estremo.  In  corso  tutti  gli
accertamenti  del  caso,  per  chiarire  ogni  aspetto
dell’accaduto.

Job Day, quarto appuntamento
con il borsino siracusano del
lavoro
Job Day, torna il “borsino” del lavoro siracusano. Questa
mattina all’Urban Center, il quarto appuntamento con l’evento
che permette l’incontro diretto tra chi offre e chi cerca una
occupazione.
Edizione dedicata ai settori del Turismo e dell’Artigianato
con 37 aziende pronte ad incontrare i candidati alle posizioni
lavorative aperte.
Alta l’affluenza, una partecipazione che conferma la crescita
continua del Job Day. “Un format che ha vinto la sua scommessa
e  che  permette  a  giovani  e  meno  giovani  di  mettersi  in
discussione sul mercato del lavoro”

foto di Michele Pantano
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Festa del Patrocinio di Santa
Lucia,  domani  la
presentazione della festa
Dopo la consegna delle Reliquie di Santa Lucia a Fra’ Daniele
Cugnata, parroco della Basilica di Santa Lucia al Sepolcro,
sarà presentata domani alle 11.15 nella sede della Deputazione
della Cappella di Santa Lucia, in piazza Duomo, la Festa del
Patrocinio di Santa Lucia. Interverranno il presidente della
Deputazione  della  Cappella  di  Santa  Lucia,  Sebastiano
Ricupero,  il  tesoriere  della  Deputazione,  prof.  Salvatore
Sparatore, la componente della Deputazione Elena Artale ed il
maestro di Cappella Alessandro Zanghì.
Durante  la  cerimonia  di  consegna  delle  reliquie,  domenica
scorsa  fra’  Daniele  Cugnata  ha  ricordato:  “La  Festa  del
Patrocinio è importante come memoria della bontà del Signore
che non dimentica mai il suo popolo ed il segno concreto è
l’intercessione  di  Santa  Lucia.  Lucia  emana  luce,  ma  non
brilla di luce propria ma di luce riflessa quella del cero
pasquale, la Luce del Risorto”.
Sabato 2 maggio cerimonia della consegna delle chiavi da parte
dei deputati al maestro di cappella e l’apertura della nicchia
che custodisce il simulacro. Seguirà la messa presieduta da
mons. Salvatore Marino, parroco della Cattedrale, e alle ore
11.30 l’accoglienza delle Reliquie di Santa Lucia da parte di
fra’ Daniele. Alle ore 12.00 la traslazione del simulacro
dalla  Cappella  all’altare  maggiore.  Alle  ore  19.00  la
celebrazione eucaristica sarà presieduta da mons. Francesco
Lomanto, arcivescovo di Siracusa. Tutti questi momenti saranno
trasmessi in diretta streaming sulla pagina Facebook della
Deputazione e sul canale You Tube della Deputazione della
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Cappella di Santa Lucia.
Domenica  3,  alle  ore  10.00,  solenne  concelebrazione
eucaristica presieduta da mons. Salvatore Rumeo, vescovo di
Noto,  e  concelebrata  dall’arcivescovo  Francesco  Lomanto,  e
alle ore 12.00 il simulacro e le reliquie saranno portati in
processione dalla Cattedrale alla Chiesa di Santa Lucia alla
Badia, dove rimarranno per l’ottavario. Come tradizione avrà
luogo anche il tradizionale lancio delle colombe.
La prima domenica di maggio si ricorda il miracolo del 1646
quando a Siracusa imperversava una carestia ed i siracusani
chiesero aiuto alla patrona: dal mare arrivarono navi cariche
di grano ed una colomba avvertì i fedeli riuniti in preghiera
in Cattedrale.

Ordigno  bellico  sulla  Sp39,
arrivano  gli  artificieri:
strada  chiusa  fino  alla
mattinata del 29 aprile
Arriveranno da Palermo, domattina, gli artificieri incaricati
di bonificare il tratto della Sp39 nei pressi di Buscemi dove
ieri  è  stato  rinvenuto  un  ordigno  bellico.  Una  volta  sul
posto, dovranno decidere come procedere: se farlo brillare in
sicurezza sul posto o spostarlo in altro luogo per successivo
brillamento.  Le  valutazioni  verranno  effettuate  domattina,
dopo un’analisi del pezzo di artiglieria. Secondo i primi
riscontri, dovrebbe trattarsi di una granata da mortaio di
fabbricazione  italiana,  risalente  al  secondo  conflitto
mondiale.
La strada, intanto, rimane chiusa al transito e sul posto è
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attiva una sorveglianza h24 da parte dei Carabinieri, con una
pattuglia a presidiare costantemente l’area. Ieri, quando la
notizia del ritrovamento ha preso a circolare, qualche curioso
ha provato a raggiungere la zona. Si è quindi deciso, per
sicurezza, di creare un perimetro libero tutto attorno, in
modo  da  non  permettere  a  nessuno  di  avvicinarsi.  Alle
operazioni ha partecipato anche la Polizia Provinciale.
“Nessun  allarme  particolare  a  Buscemi,  seguiamo  con
tranquillità  la  vicenda”,  spiega  il  sindaco  Michele  Carbè
raggiunto da SiracusaOggi.it. Unico disagio, la necessità per
i residenti di far ricorso a viabilità alternativa.

Malumori  in  maggioranza,
verso  il  vertice
chiarificatore.  Grande
Sicilia:  “Nessuna  richiesta
di rimpasto”
Si ritroveranno tutti seduti allo stesso tavolo, viso a viso.
Per il confronto “diretto” chiesto da Grande Sicilia e tutto
interno alla maggioranza consiliare, dopo gli ultimi episodi
che l’hanno vista finire sotto. Appuntamento nel pomeriggio di
domani, 29 aprile, a Palazzo Vermexio. “Non si poteva andare
oltre, era necessario riunirsi subito”, spiega il commissario
cittadino di Grande Sicilia, Emiliano Bordone. Era stato lui,
insieme alla capogruppo Giovanna Porto, a richiedere il check
di maggioranza. “Sono sotto gli occhi di tutti alcuni episodi
che hanno visto consiglieri, anche della nostra area, lasciare
l’Aula perchè non condividevano alcune scelte. E’ un segnale
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politico che non va sottovalutato e quindi adesso è arrivato
il momento di ritrovare un metodo comune a tutte le forze di
maggioranza. Quando manca una linea condivisa – dice ancora
Bordone  –  è  inevitabile  che  emergano  comportamenti  non
allineati.  Nelle  ultime  settimane  è  venuto  meno  il
coordinamento dei lavori d’Aula. Noi abbiamo una visione che è
molto  chiara:  in  primis  serietà  e  chiarezza,  affinché  il
Consiglio Comunale possa lavorare nel miglior modo possibile.
E  soprattutto  noi  chiediamo  che  le  risorse  del  bilancio
vengano concentrate su priorità reali come pulizia e decoro.
Cerchiamo insieme una visione chiara che dia slancio alla
città”, le parole del commissario cittadino di Grande Sicilia.
Oggi,  intanto,  si  riuniranno  i  consiglieri  del  gruppo
Francesco  Italia  Sindaco,  in  previsione  del  vertice  di
maggioranza. Il pensiero di crescenti spinte di rimpasto da
parte di Grande Sicilia rimbalza tra i corridoi che conducono
all’Aula  Vittorini.  Ma  Bordone  allontana  quel  tipo  di
richiesta. “Non è la nostra priorità. Il vertice serve per
venire a capo di alcuni malumori tra consiglieri. Non vogliamo
stimolare il sindaco a ridefinire quelli che sono gli attuali
equilibri”. Insomma, di rimpasto non si parla. “No, non è
quello l’obiettivo. Se poi il sindaco deciderà diversamente e
cambierà rispetto a quella che è stata fino ad oggi la linea
politica condivisa, allora ne prenderemo atto”.

Ciclone  Harry,  nuovo
pacchetto  di  finanziamenti
per le imprese danneggiate
Al via la fase due di finanziamenti per le imprese siciliane
danneggiate dal ciclone Harry e dalla frana di Niscemi. La
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Regione,  tramite  l’assessorato  dell’Economia,  annuncia
l’attivazione di un pacchetto integrato di agevolazioni che
combina  finanziamenti  a  tasso  zero  e  contributi  a  fondo
perduto,  a  valere  sul  Fondo  Sicilia  gestito  da  Irfis
FinSicilia. L’intervento mira a favorire la rapida ripresa
delle attività economiche e a sostenere le spese necessarie
alla ricostruzione e al rilancio produttivo.
Il sostegno finanziario copre fino al 100 per cento degli
investimenti ammissibili, per un importo massimo di 400 mila
euro, in questa articolazione: il 60 per cento a finanziamento
agevolato a tasso zero e il 40 per cento come contributo a
fondo perduto.
«Dopo avere già erogato complessivamente 12 milioni di euro
per  i  primissimi  interventi  di  sostegno  alle  imprese
danneggiate dal ciclone e dalla frana – afferma il presidente
della Regione Siciliana Renato Schifani – a distanza di tre
mesi diamo il via alla seconda fase, quella della ripartenza e
della ricostruzione, con gli ulteriori 18 milioni di euro
stanziati a marzo dalla Regione nel plafond del Fondo Sicilia.
Veniamo  così  incontro  alle  aziende  immettendo  nel  sistema
produttivo  finanziamenti  fino  a  400  mila  euro  per  il
ripristino delle attività e per consentire agli operatori di
ripartire in maniera rapida, aiutandoli a sostenere costi non
indifferenti.  Non  vogliamo  lasciare  indietro  nessuno,  pur
rimanendo attenti al corretto impiego delle risorse».
Beneficiarie  della  misura  sono  le  micro,  piccole  e  medie
imprese operanti in Sicilia, comprese le isole minori, che
abbiano formalmente segnalato i danni subiti alle autorità
competenti.  Possono  accedere  alle  agevolazioni  anche  le
imprese coinvolte nella frana di Niscemi, indipendentemente
dalla localizzazione rispetto alla cosiddetta “zona rossa”.
Le  risorse  potranno  essere  utilizzate  per  interventi  di
ricostruzione  e  ripristino,  inclusi  lavori  edili,
ristrutturazioni,  sostituzione  o  riparazione  di  macchinari,
acquisto di arredi e attrezzature produttive indispensabili
per la ripresa delle attività.
Il finanziamento prevede una durata fino a 15 anni, con un



periodo iniziale di preammortamento fino a 3 anni e rimborso
mediante rate trimestrali. L’erogazione avverrà per stati di
avanzamento lavori (sal), garantendo un sostegno progressivo e
coerente con l’effettiva realizzazione degli interventi.
Tra i requisiti richiesti, è prevista la presentazione di una
perizia asseverata che certifichi l’entità dei danni e il
nesso causale con l’evento calamitoso, oltre a una valutazione
prospettica  della  sostenibilità  economico-finanziaria
dell’impresa  beneficiaria.  L’iniziativa  si  inserisce  nel
quadro  degli  aiuti  in  regime  “de  minimis”  e  non  prevede
commissioni  a  carico  delle  imprese.  Le  domande  saranno
valutate secondo una procedura a sportello, in base all’ordine
cronologico di presentazione.

Zona  industriale,  allarme
della Fiom: “Senza una regia
pubblica,  rischio  declino  e
perdita di lavoro”
Forte preoccupazione per il futuro dell’area industriale della
provincia viene espressa in una nota dalla Fiom di Siracusa.
La  sigla  dei  metalmeccanici  teme  un  ridimensionamento
produttivo e occupazionale. Secondo il sindacato, manca una
chiara  politica  industriale,  sia  a  livello  nazionale  che
europeo,  capace  di  governare  la  transizione  energetica
garantendo continuità produttiva, tutela dei posti di lavoro,
sostenibilità ambientale e indipendenza energetica. Un vuoto
che rischia di lasciare spazio a scelte dettate esclusivamente
dalle logiche di mercato.
Nel  mirino  finiscono  le  operazioni  di  cessione  e
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riorganizzazione  in  corso,  giudicate  prive  di  una  visione
complessiva. “Non possono essere affidate solo al profitto –
sottolinea la Fiom – serve una regia pubblica in grado di
definire  un  modello  di  sviluppo  industriale  chiaro  e
coerente”.
Il tema della riconversione industriale, dalle bioraffinerie
alla produzione di idrogeno, viene considerato cruciale ma non
sufficiente se non accompagnato da investimenti strutturati e
garanzie occupazionali vincolanti. Il rischio, evidenzia il
sindacato, è che la cosiddetta transizione green si traduca in
una  ristrutturazione  mascherata,  con  effetti  negativi  su
lavoro e competenze.
La ricostruire una filiera industriale completa e integrare
gli interventi di bonifica, il riutilizzo delle aree di Punta
Cugno e Marina di Melilli e lo sviluppo logistico-portuale. Un
insieme di azioni che, se coordinate, potrebbe trasformare il
polo siracusano in un hub energetico innovativo e strategico
nel Mediterraneo.
Infine, l’appello affinchè il futuro di migliaia di lavoratori
non  venga  deciso  “nelle  stanze  chiuse”.  Per  questo  il
sindacato  chiede  con  urgenza  l’apertura  di  un  tavolo
nazionale, con il coinvolgimento diretto delle organizzazioni
sindacali  e  del  territorio.  “Senza  un  intervento  pubblico
forte e immediato – avverte la Fiom – il rischio è un declino
industriale con conseguenze gravissime non solo per Siracusa,
ma per l’intero sistema produttivo nazionale”.


